
I lavoratori immigrati rappresentano
una componente flessibile dell'offerta di
lavoro. La mobilità continua da una oc-
cupazioneall'altra e l'assenzadi stabili-
tà riduce, tuttavia, drasticamente le pos-
sibilità effettive di crescita professionale
e di carriera.
Da questa premessa muove il rapporto
della Fondazione di Dublino, Occupa-
tional promotion ofmigrantworkers, sul-
le prospettive di carriera per i lavoratori
immigrati. Il rapporto esamina i risultati
di una ricerca che ha analizzato le op-
portunità di crescita professionale delle
su citate categorie di lavoratori negli
Stati Membri dell'Unione Europea e in
Norvegia.
La ricerca fotografa il mercato del lavo-
ro attuale e conferma la presenza di ve-
re e proprie barriere alla stabilità e poi

alla crescita professionale dei lavorato-
ri immigrati.Nellamaggiorpartedei ca-
si, infatti, i lavoratori stranieri sonooccu-
pati in lavori temporanei, manuali, scar-
samente specializzati, non coerenti con
il titolo di studio o la qualifica professio-
nale.
I dati raccolti, sebbene diversi da Stato
a Stato, indicano tre fattori nodali che
ostacolano le opportunità di crescita
professionale.
Primo, unapartecipazione significativa-
mente minore rispetto agli altri lavorato-
ri a corsi di formazione professionaliz-
zanti. Secondo, gli ostacoli linguistici e
di contesto burocratico, economico, le-
gale che si frappongono al riconosci-
mento delle qualifiche e del patrimonio
di competenze. Terzo, un persistente at-
teggiamento di discriminazione diretta

con trattamenti differenti aparitàdi situa-
zioni. Nazionalità e sesso risultano an-
cora fattori discriminanti nell'accesso al
lavoro, soprattuttoa lavori stabili e quali-
ficati.
Anche a livello di contrattazione colletti-
va lapromozioneoccupazionaledei la-
voratori immigrati, attraverso clausole
ad hoc negli accordi collettivi, non ha
ancora raggiunto uno stadio maturo.
Più in generale il supporto dei sindacati
in questa direzione appare ancora piut-
tosto debole.
I programmi e le iniziative pubblichepri-
vilegiano cultura e formazione, ma de-
terminano una dinamica paradossale.
Queste soluzioni infatti si concentrano
su lavoratori immigrati, qualificati o no,
inseriti in grandi aziende dove il sinda-
cato è presente ed esistono forme an-
che solo minime di protezione. Sono
completamente esclusi i lavoratori immi-
grati di settori come agricoltura o edili-
zia e tutti i lavoratori del mercato som-
merso. A questo quadro si aggiunge il
difficilemonitoraggio dei dati relativi al-
la partecipazione e alla efficacia dei
programmi di formazione. Nello stesso
modo risultano limitate e non omoge-
nee, a livello europeo, le rilevazioni su
disuguaglianze e discriminazioni, ma

anche sulle buone pratiche esistenti.
L'analisi di casi o best practices sulla ap-
plicazione di azioni proattive mostra-
no, nei pochi numeri raccolti, che le
aziende mirano soprattutto all'integra-
zione dei lavoratori immigrati sul luogo
di lavoro, raramente alla progressione
della loro carriera. Per questo risultano
particolarmente interessanti quei casi se-
gnalati di aziende che cercanodi incre-
mentare la presenza di lavoratori immi-
grati nelle posizioni di management.
La ricerca evidenzia che l'obiettivo del-
lapromozioneprofessionaledei lavora-
tori immigrati è ancora sentito come
"prematuro" nella societàcivile. Lepriori-
tà realisticamente perseguibili sono la
garanzia di una occupazione dignito-
sa, dei necessari supporti logistici, di
corsi di formazione, di lingua, culturali
e più in generale il contrasto alle forme
di discriminazione ancora esistenti.

FrancescaMattioli

Approfondimenti
Il rapporto dell'European Foundation
for the Improvement of Living and
Working Conditions, Occupational
promotion of migrant workers è disponi-
bile sul sito www.fmb.unimore.it, nel
Bollettino Adapt, 2009, n.12.
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Unioncamere,nessun
crollodeglioccupati

La cassa integrazione nell'industria ad aprile
2009 è cresciuta del 27,75% rispetto a marzo e
dell'864% rispetto ad aprile 2008. Il ritmo è fre-
nato rispetto a marzo quando segnò un
+37,45% rispetto a febbraio. La cassa straordi-
naria è cresciuta del 21,39% rispetto a marzo e
del 174% rispetto ad aprile 2008.

Nientedi nuovosot-
to i cieli di Praga. Alla
fine, la principale pro-
posta uscita dal mini
vertice Ue sull’occu-
pazione che si è tenuto
ieri nella capitale ce-
ca, si può riassumere
nel vecchio slogan car-
nitiano: ”lavorare me-
no per lavorare tutti”.
Ebbene sì: davanti al-
la tremenda emorra-
gia occupazionale che
ha bruciato 4,1 milio-
ni di posti in un anno e
con la prospettiva di
un tasso di disoccupa-
zione Ue all’11% nel
2010 (11,5% in Euro-
landia), con Paesi co-
me la Spagna che rag-
giungeranno picchi
del 20%, l’Europa ri-
spolvera una ricetta
che in Italia ha un pre-
cedente storico. Parlia-
mo dei contratti di soli-
darietà, introdotti nel
1984 su pressione del-
la Cisl guidata da Pier-
re Carniti. Un’idea
che, peraltro, traeva
spunto dalle teorie del-
l’economista russo
Wassily Leontief, pre-
mio Nobel nel 1973.
Il tutto sta contenuto
in un documento di tre
paginette e suddiviso
in dieci punti. Il primo
dei quali afferma che
Stati membri e parti so-
ciali devono agire con
l’obiettivo ”di mante-
nere quanta più gente
possibile al lavoro.
Per questo una tempo-
ranea ridefinizione
delle ore lavorative
può essere una scelta
produttiva per le azien-
de di ogni dimensio-
ne, con il sostegno di
fondi pubblici e del
Fondo sociale euro-
peo”.
Un vertice strano, sen-
za dubbio. Doveva es-
sere a livello di capi di

Stato e di governo. Ma
alla fine - a causa delle
perplessità di alcune
capitali - è stato deru-
bricatoa un mini-verti-
ce a cui hanno parteci-
pano la presidenza di
turno dell’Ue (Repub-
blica Ceca), le due pre-
sidenze successive
(Svezia e Spagna), la
Commissione euro-
pea e i rappresentanti
delle parti sociali.
”Nessuno voleva un
incontro sul lavoro
mentre il lavoro va a
rotoli” ha spiegato
una fonte.
Il più deluso è John
Monks, segretariodel-
la Confederazione eu-
ropea dei sindacati,
per il quale l’incontro
di Praga deve essere
considerato ”solo un
inizio”. La Ces da tem-
po chiede (e lo ha riba-
dito anche ieri)
un’azione europea più
forte e coordinata per
fronteggiare la crisi ed
il suo impatto su occu-
pazione e lavoratori.
Tra le proposte concre-
te, ad esempio, la Con-
federazione europea
dei sindacati chiede al
Consiglio europeo ed
alla Commissione di
concepire un piano di
investimenti pari al-
l’1% annuale del Pil
per creare più occupa-
zione e di maggiore
qualità, promuovendo
innovazione e ricerca
e per investire sullo
sviluppo sostenibile.
La Ces propone poi un
protocollo sociale che
dia priorità ai diritti so-
ciali ed all’azione col-
lettiva e più democra-
zia nelle relazioni in-
dustriali. E ancora: raf-
forzare i diritti dei la-
voratori per mettere
un freno all’utilizzo
crescente di forme di
lavoro precario, difen-

dere il potere d’acqui-
sto dei salari rafforzan-
do la contrattazione
collettiva e coinvol-
gendo la Bce negli im-
pegni della crescita e
del pieno impiego e
non solo nella stabilità
dei prezzi. Infine, la
Ces chiede di porre in
essere una regolazio-
ne effettiva dei merca-
ti finanziari ed una di-
stribuzione più equa
della ricchezza.
Cose di cui nel decalo-
go di Praga non c’è
traccia. Ci sono inve-
ce una serie di azioni
più scontate, come il
migliorare l’efficien-
za dei servizi naziona-
li per l’occupazione o
aumentare le scuole di
formazione di alto li-
vello. Nella conferen-
za stampa conclusiva,

il presidente della
Commissione euro-
pea José Manuel Bar-
roso ha ribadito la pro-
posta di riduzione del-
l’orario di lavoro per
non allontanare i lavo-
ratori dal ciclo produt-
tivo. Mentre Er-
nest-Antoine Seillie-
re, numero uno della
Confindustria euro-
pea, ha spiegato che la
sua organizzazione ha
elaborato dodici pro-
poste ”che contengo-
no misure mirate per
la creazione di 3,5 mi-
lioni di posti di lavo-
ro”, senza però fornir-
ne il dettaglio.
In questo quadro, ha
trovato degna cornice
anche una gaffe del
premier ceco Mirek
Topolanek (al penulti-
mo giorno del suo in-

carico dopo aver avu-
to la sfiducia dal Parla-
mento). Ad un giorna-
lista che gli chiedeva
come si sentisse, se av-
vertisse qualche fee-
ling con i milioni di di-
soccupati europei nel
suo penultimo giorno
di lavoro come pre-
mier, Topolanek ha ri-
sposto precisando:
”Perdo un incarico,
non un lavoro”. Ag-
giungendo subito do-
po, però, che ”se cer-
chi un lavoro lo trovi,
e questo vale per tut-
ti”. Una frase che, pro-
nunciata al termine
del minivertice Ue sul-
la crisi occupazionale,
è sembrata a dir poco
infelice.

Ester Crea

Leprospettivedicarrieradegli immigrati

L’occupazione cala ma non crolla, meno as-
sunzioni ma più qualificate, meno contratti a
tempo determinato. E’ quanto emerge dal Rap-
porto Unioncamere 2009 in base alle anticipa-
zioni del sistema informativo Excelsior, realiz-
zato da Unioncamere e ministero del Welfare.
L’indagine, relativa a 57 mila imprese industria-
li e dei servizi con dipendenti nel settore priva-
to, stima che nel corso dell’anno l’occupazione
diminuirà di circa il 2%, con una riduzione di
220 mila unità. A calare saranno soprattutto le
entrate (6% dal 9,5% nel 2008), mentre il tasso
di uscita resta sostanzialmente invariato: quasi
che, in vista di una ripresa, le imprese non vo-
gliano disperdere il patrimonio di risorse uma-
ne, come conferma il sensibile calo dei contrat-
ti a termine, che si riducono del 50%, a fronte di
una ripresa di assunzioni previste a tempo inde-
terminato e dell’apprendistato. Le imprese as-
sumeranno meno ma i posti a disposizione sali-
ranno di qualità: le previsioni rilevano un mar-
cato aumento delle figure high skill e del grado
d’istruzione, con forti flessioni tra operai
(-45%), professioni non qualificate (-40%), ma-
nodopera con il solo obbligo scolastico. In calo
anche la domanda di manodopera immigrata.
Quanto alle previsioni d’investimento, secon-
do le stime di Unioncamere la contrazione regi-
strata nel 2008 si è accentuata nei primi mesi
del 2009 e si protrarrà nei prossimi mesi: si spie-
gherebbe anche così la lieve attenuazione –
dal 30 al 20% – del rischio di credit crunch
emerso dalle ultime rilevazioni tra le pmi. “La
congiuntura è molto negativa ma non drammati-
ca, le imprese iniziano a vedere la luce in fondo
al tunnel" - ha commentato il presidente di
Unioncamere Andrea Mondello, sottolineando
che accesso al credito e internazionalizzazione
sono le due priorità per superare la crisi e denun-
ciando la tendenza a un aumento del divario tra
Nord e Sud, dove le previsioni indicano per il
2009 un calo del pil del 4,8%. Per Adolfo Urso,
sottosegretario allo Sviluppo Economico con
delega al Commercio estero, “si intravede la ri-
presa dell'economia mondiale e il sistema Italia
sta reagendo meglio degli altri", ha affermato
facendo l'esempio della Fiat e delle missioni al-
l’estero di imprenditori italiani. “L’emergenza
finirà - ha concluso - ma resta l’emergenza meri-
dionale su cui vanno concentrati i nostri sforzi:
efficienza della pubblica amministrazione, in-
frastrutture, lotta alla criminalità”.

Rossella Rossini

Industria, adaprile
rallentacorsaallacig

”Lavorare meno, lavorare tutti”: questo lo slogan
che riassume le conclusioni del vertice europeo
sull’occupazione. Monks (Ces): ”Siamo solo
all’inizio, serve una risposta più ambiziosa”
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